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Cari Lettori, 

come anticipato dalla comunicazione del Direttore Generale, è disponibile, nell’area riservata di 
ogni Aderente, la “posizione contributiva” aggiornata al mese di marzo 2018. 

Dato che le novità sono molte abbiamo pensato che sarebbe stata utile una breve “guida alla 
lettura della posizione individuale”, pertanto abbiamo chiesto al DG di volerla predisporre in modo 
piuttosto semplice ma esaustivo.  

Sicuramente la materia non è semplice ma riteniamo che la presente guida sia comprensibile. 

Lo staff del Fondo resta comunque a disposizione al fine di fornire, dove fosse necessario, ulteriori 
chiarimenti.  

Il Comitato Comunicazione 

Maggio 2018 
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Gentili Aderenti, come ricorderete, la convenzione assicurativa in essere, dal 2013, con Generali è scaduta il 
31/12/2017. Alla stessa data sono scaduti anche i contratti finanziari per la gestione dei comparti azionario 
e obbligazionario. Per poter illustrare le innovazioni messe in atto, ritengo sia necessario fare un passo 
indietro e utilizzare, quale “fil rouge”, quanto scrivevo, in un altro numero di questo stesso periodico in 
merito ai comparti assicurativo e finanziario: 
 
“La gestione separata è una particolare gestione finanziaria, appositamente creata dalla Compagnia di 
assicurazione, nella quale vengono investiti i capitali dei Clienti che sottoscrivono una Polizza Vita 
Tradizionale, la tipologia di prodotti generalmente definita di "Ramo I" oppure “Ramo V”. È un patrimonio 
separato da ogni altro patrimonio della Compagnia: quindi, qualsiasi cosa succeda, nessuno potrà toccare i 
capitali delle Gestioni Separate. In altre parole, il denaro che le costituisce può essere incassato solo dai 
Clienti che vi hanno investito. 
Sulla base delle norme vigenti, il patrimonio della Gestione Separata è investito in titoli che, fino a quando 
rimangono all'interno della Gestione e non vengono venduti, sono valorizzati al prezzo a cui sono stati 
inizialmente acquistati (è il cosiddetto. criterio di contabilizzazione a "valore storico”).  
Le Gestioni Separate, a differenza degli altri prodotti finanziari, non hanno un valore quota pubblicato 
giornalmente o settimanalmente sui quotidiani. All'inizio di ogni anno, viene calcolato il rendimento per 
l'anno solare che si è concluso; questo rendimento viene prima certificato da una Società di Revisione 
contabile che ne attesta la correttezza, poi viene pubblicato sui principali quotidiani a diffusione nazionale e 
sul sito WEB della Compagnia e quindi riconosciuto agli Investitori. 
Nel corso dell'anno viene, comunque, sempre effettuato il calcolo del rendimento; generalmente una volta 
al mese. In questo modo il Cliente che disinveste nel corso dell'anno si vede riconosciuto il rendimento 
maturato fino a quel momento, calcolato sulla base delle regole indicate nelle condizioni contrattuali del 
suo prodotto. 
Come già detto i prodotti assicurativi non hanno il loro valore computato in quote, però tale sistema è 
innegabilmente molto comodo, pertanto molti gestori utilizzano una suddivisione in quote per semplificare i 
processi. Anche nel nostro caso effettueremo la valorizzazione e ripartizione in quote. 
I montanti consolidati al 31/12/2017 continueranno ad essere investiti nella gestione separata GESAV, i 
versamenti dal 1° gennaio 2018 saranno tripartiti su prodotti a gestione separata: GESAV, RISPAV e 
EUROFORTE RE.” 
 
Relativamente ai comparti finanziari, invece, scrivevo: 
“Il capitale investito nei comparti azionario e obbligazionario sarà trasferito nel nuovo comparto azionario. 
E’ chiaro che gli aderenti che non volessero confluire nel nuovo comparto azionario potranno, entro ottobre, 
chiedere di trasferire i loro investimenti nella attuale polizza assicurativa oppure, dopo tale data, nella 
nuova polizza assicurativa. 
All’atto del trasferimento dai vecchi comparti, azionario e obbligazionario, al nuovo comparto, azionario 
misto, sarà effettuata l’operazione di concambio. Il nuovo comparto sarà attivo dal 01/01/2018; da tale 
data verranno assegnate agli aderenti le quote del nuovo comparto per un controvalore corrispondente a 
quello delle quote detenute nel/nei comparto/i di provenienza. Per il calcolo del valore di concambio 
verranno utilizzate le valorizzazioni, dei rispettivi comparti (azionario e obbligazionario) e del nuovo 
comparto di arrivo, della fine del mese di dicembre 2017.  
Tale operazione è resa di più semplice esecuzione dal comune soggetto che svolge le funzioni di Banca.  
Il valore di concambio è il risultato del rapporto tra i valori delle quote dei comparti azionario e 
obbligazionario, che a loro volta sono l’espressione del rapporto tra il patrimonio netto di ciascun comparto 
ed il numero di quote dello stesso comparto, in circolazione alla data del trasferimento.”  

 
Ciò detto possiamo passare alla illustrazione dei dati inseriti nell’area riservata, di ognuno di voi, alla voce 
“Posizione”. 
Quanto riporterò di seguito è una posizione anonima che, per la sua completezza, ritengo essere la più 
esaustiva. 
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In questa posizione potete vedere che gli investimenti al 31/12/2017 erano ripartiti in due polizze 
assicurative (polizza scaduta il 31/12/2012 e polizza scaduta il 31/12/2017) e due comparti finanziari 
(azionario e obbligazionario) entrambi scaduti al 31/12/2017. 
Come vedrete nella pagina successiva, la rappresentazione è quella cui siete abituati a trovare nella vostra 
area, con molta probabilità la maggior parte di voi è abituato a vedere solo la parte assicurativa ma, come 
detto in precedenza, ho preferito utilizzare una posizione completa per poter soddisfare tutti gli Aderenti. 
POLIZZA ASSICURATIVA SCADUTA IL 31/12/2012                POLIZZA ASSICURATIVA SCADUTA IL 31/12/2017 

 

Come vedete la parte assicurativa, a differenza di quella finanziaria, non aveva una valorizzazione in quote. 

Ora vediamo come è stato espresso tutto il movimento di concambio delle varie posizioni: 

  il valore della polizza scaduta alla fine del 2017 è stata disinvestita e reinvestita, per lo stesso importo, 
nella nuova polizza assicurativa.  

  Il valore della polizza scaduta alla fine del 2012 è stata disinvestita e reinvestita al netto della  tassazione 
del rendimento maturato fino al 2000 (si veda indicazioni normative in ultima pagina)  
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Relativamente al comparto assicurativo, per questo ipotetico aderente, è stata operata la tassazione sul 
rendimento (o rendimento residuale dopo eventuali anticipazioni) maturato fino all’anno 2000, così come 
previsto dalla legge 482/85. 
Sul rendimento maturato tra la data di adesione al Fondo e il 31/12/2000, si applica, al momento 
dell’erogazione della prestazione, ovvero qualsiasi tipo di disinvestimento, una ritenuta a titolo d’imposta 
del 12,50% ridotta, se ricorre l’anzianità specifica, del 2% per ogni anno successivo al decimo tra la data di 
iscrizione e il 2000 (in pratica in termini assoluti la riduzione è pari a 0,25 punti percentuale per ogni anno 
eccedente il decimo di partecipazione al Fondo in tale periodo: 12,5*2%= 0,25). 
In questo caso la ritenuta residuale, dopo quella già operata al momento dell’anticipazione, è di € 13,04 
(48.084,87 – 48.071,83). 
Quindi le due polizze assicurative sono confluite in una nuova polizza che ha prodotto un rendimento netto, 
in tre mesi, dello 0,6% (valore quota 10,060), pertanto la posizione al 31/03/2018 è diventata pari a 
51.672,26. 
Passiamo ora a illustrare la parte finanziaria che si caratterizza per la chiusura del comparto obbligazionario 
con confluenza nel nuovo comparto azionario.  
Riprendiamo la prima parte con l’evidenza dei comparti finanziari al 31/12/2017: 

 
I due comparti presentano un valore quota differente tra loro, pertanto, al momento del disinvestimento (€ 
11.745,65+€29.812,62=41.558,27) si reinvestirà i capitali disinvestiti acquistando quote azionarie  

 
 La valorizzazione del comparto obbligazionario, al momento del disinvestimento, è attuata con la riduzione 
delle quote da 2.379,238 a 2.210,80 (per equiparare il capitale al valore quota dell’azionario) arrivando a un 
totale di 3.081,81 quote. Tali quote valorizzate al valore quota di gennaio (13,012434) ha portato il capitale 
a 40.101,85. Pertanto le quote al 31.12.2017 (azionario + obbligazionario equiparato) sono 3.081,81. Nel 
mentre, fino a marzo sono stati investiti € 477,52 che valgono 36,70 quote (al netto della fiscalità), 
portando il totale a 3.118,514 che valorizzate al valore quota di 12,861 (3.118,514 * 12,861) portando a un 
totale di € 40.107,21.  
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